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PIANO DI EMERGENZA NELL'AMBIENTE SCOLASTICO
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· In caso di incendio

· In caso di fuga di gas
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· In caso di terremoto

· Indicazioni pratiche per il soccorritore     

1)
PREMESSA

Il piano di evacuazione e’ uno strumento operativo specifico per ogni scuola, attraverso il quale possono essere studiate e pianificate le operazioni da compiere in caso di EMERGENZA, al fine di consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti di un edificio.

1.1) ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA

L’acquisizione della cultura dell’emergenza coinvolge tutti i membri di una realtà operativa perché una situazione di emergenza e’ una situazione che genera domande ad una velocità molto superiore a quella necessaria per elaborare risposte.

Per gestire un emergenza occorre saper imparare rapidamente, poiché in quei particolari momenti il carico emotivo diviene molto forte ; facilmente le reazioni impulsive errate portano a provvedimenti inefficaci o addirittura dannosi.

Il piano di emergenza e’ la sequenza delle azioni da compiere in caso di difficoltà ; il suo scopo e’ di offrire alla scuola uno strumento operativo definito e codificato facilmente aggiornabile.

1.2) CRITERI GENERALI 

La predisposizione  di un P.E. consiste nello studio analitico del maggior numero possibile di deviazioni incidentali, valutando l’andamento delle reali conseguenze (es: incendi all’interno dell’edificio scolastico, emissione di sostanze pericolose.........).

Nella progettazione di un P.E. si tiene conto che ogni procedura e/o fase di intervento individuata deve rispettare i seguenti criteri generali:

· PRECISIONE: definire dettagliatamente compiti, ruoli , responsabilità e la sequenza delle azioni.

· CHIAREZZA: la procedura dev’essere comprensibile a tutte le persone chiamate alla sua gestione.

· FLESSIBILITA': adattabile ad eventuali  scostamenti dalle situazioni previste.

· AGGIORNABILITA’: la procedura non deve essere uno strumento statico, ma deve offrire la possibilità di essere facilmente adattata alle modifiche che accompagnano la vita di una attività .

1.3) CONCRETEZZA  NELLA DEFINIZIONE DEGLI STRUMENTI PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA

La procedura deve fare riferimento alle effettive potenzialità dell’intervento (e’ inutile parlare di intervento aereo se poi non si dispone neanche della linea telefonica per la chiamata ) .

[image: image3.wmf]La presente relazione costituisce un piano di intervento in caso di emergenza, stabilendo compiti, responsabilità e  modalità di intervento in situazioni di emergenza. 

2) OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA

Il presente piano tende a perseguire i seguenti obiettivi :

· indicare le modalità per evidenziare  l’insorgere dell’emergenza .

· affrontare l’emergenza, contenerne gli effetti, riportare (se possibile) la situazione alla normalità .

· pianificare le azioni per proteggere le persone sia all’interno che all’esterno .

3) CLASSIFICAZIONE DELL’EMERGENZA

Prenderemo in considerazione le seguenti emergenze:

· INCENDIO

· SISMA TELLURICO

· DISPERSIONE DI LIQUIDI PERICOLOSI

· FUGA DI GAS

· EMERGENZE ECCEZIONALI

4)ORGANIZZAZIONE DELL’EMERGENZA

L’organizzazione e’ basata sui seguenti principi :

· stabilire le modalità di comunicare l’allarme

· predisporre uno schema organizzativo per evitare confusione di ruoli

· definire esattamente le persone direttamente interessate per avere la massima efficienza e tempestività in condizioni di pericolo
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La comunicazione dell’emergenza e’ fondamentale per poter allertare rapidamente i vari interessati, per poter dare l’avvio agli interventi di soccorso e per aiutare coloro che si trovano già sul posto.

Il sistema scelto per dare l’allarme deve essere AFFIDABILE e facilmente UTILIZZABILE.( TELEFONO– ALTOPARLANTE– CAMPANA)  

6)
PROCEDURE D’EMERGENZA

Il piano di intervento in caso di emergenza prevede la designazione di responsabili e coordinatori  individuati tra il personale tecnico e insegnante, in numero tale da assicurare la propria presenza con continuità in tutto l’arco temporale delle lezioni  .

A tal fine verranno designati anche dei sostituti (uno o più) che in possesso delle competenze necessarie, possano assumerne i compiti specifici dell’emergenza .

7)
NORME  GENERALI DI COMPORTAMENTO 
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Chi scopre l’emergenza deve:

· dare l’allarme ad altra persona vicina ed avvertire immediatamente il responsabile

· segnalare il tipo di emergenza avendo cura di essere più precisi possibile nelle indicazioni dell’evento in atto e dell’indirizzo.

8)
NUMERI TELEFONICI ESTERNI

· VIGILI DEL FUOCO:115

· CARABINIERI:112

· POLIZIA:113

· PRONTO SOCCORSO:118

· A.U.S.L    MODENA (centro antiveleni):

· AZIENDA GAS:

· AZIEDA ACQUA

· AZIENDA ELETTRICITA’

· SMALTIMENTO RIFIUTI

· UFFICI DELLA PROVINCIA

9)SVILUPPO DELL’EMERGENZA

Chi scopre l’emergenza dopo aver dato l’allarme,  specificando il tipo di emergenza, deve adoperarsi al fine di contenere le conseguenze dell’emergenza , operando in modo da assicurare la propria incolumità personale .

9.1 ) COMPITI DI CHI SCOPRE L’EMERGENZA

· Attivare gli operatori per isolare la zona e le apparecchiature interessate all’emergenza, al fine di contenere gli effetti  dell’incidente.

· Distaccare l’alimentazione dell’energia elettrica

· Iniziare le opere di spegnimento

· Eventualmente provvedere al contenimento dei liquidi

9.2) COMPITI DEL RESPONSABILE PER L’EMERGENZA

Ricevuta la segnalazione il responsabile si reca immediatamente , con le adeguate protezioni personali , sul luogo dell’emergenza per valutare l’entità del pericolo . 

Se l ’entita’ e’ tale da poter essere affrontata con le forze ed i mezzi interni :

a) coordinerà le operazioni  dirette a contenere la gravita’ dell’incidente ed a limitare i danni verificando che le persone non necessarie all’intervento siano allontanate non vi sia attiva l’erogazione di energia elettrica e del gas .

b) manterrà l’ordine e la calma  fra il personale presente evitando il panico e la confusione .

Se l’entita’ e tale da richiedere l’intervento esterno:

a) chiamerà immediatamente il Comando dei VV.F (115) e, se ritenuto opportuno, anche PRONTO SOCCORSO-CARABINIERI-POLIZIA MUNICIPALE.

b) verificherà’ che le vie di accesso ( cancelli o altro ) permettano un agevole accesso ai mezzi di soccorso.

c) inviterà tutte le persone non strettamente necessarie ad allontanarsi

d) organizzerà l’allontanamento delle persone dai luoghi pericolosi e si assicurerà che tutto il personale si rechi nelle zone di sicurezza

e)all’arrivo dei soccorsi li informerà esaurientemente sulla situazione di emergenza fornendo loro collaborazione e assistenza se richiesta.

10)
PROCEDURE COMUNI

10.1) MODALITA’ DI EVACUAZIONE 

Al segnale di evacuazione tutta la popolazione scolastica deve abbandonare ordinatamente e con calma il posto di lavoro:

· utilizzando il percorso indicato

· recandosi al posto di raccolta

· non ostruendo gli accessi

· non rimuovendo auto o altri mezzi parcheggiati

· non occupando le linee telefoniche anche se pubbliche

Gli allievi ed il personale rimarranno nei punti di raccolta e si rientrerà solo dopo l’autorizzazione del Capo d’Istituto.
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ATTENERSI ALLE PROCEDURE MINIME SOTTO ELENCATE!!!!!!
10.2) IN CASO DI INCENDIO!
· avvertire i responsabili e gli altri componenti della squadra

· recarsi nella zona interessata e intervenire sull’incendio con estintori portatili idonei al tipo di fuoco operando sopravvento

· cercare di circoscrivere l’incendio eliminando, se possibile, il materiale combustibile circostante

· non compiere manovre su apparecchiature elettriche o impianti specifici senza la necessaria competenza 

· non intervenire con impianto idrico su apparecchiature elettriche, senza avere tolto la tensione

· soccorrere eventuali persone in difficoltà

· provvedere a segnalare il pericolo a tutto il personale

VERIFICHE PRELIMINARI

· Assicurarsi che nei luoghi di lavoro siano conservati materiali infiammabili in quantità strettamente necessaria alla attività di pulizia dei locali.

· Le  sostanze infiammabili necessarie all’attività didattica (Laboratori di chimica, biochimica,  scienze e fisica) devono essere stoccati in idonei armadi  ventilati.

· Gli imballaggi, cartoni plastica trucioli o altro, siano regolarmente asportati dai luoghi di lavoro

· Verificare che esistano estintori in numero sufficiente regolarmente ispezionati, caricati, e facilmente raggiungibili in tutti i locali

· Le vie di fuga siano chiaramente indicate e note a tutto il personale ed alla popolazione scolastica

COME INTERVENIRE

· Aggredire il focolaio d’incendio con ESTINTORI-GETTI D’ACQUA-SABBIA

· Non usare MAI l’acqua sulle apparecchiature elettriche

· Chiudere il rubinetto del gas del contatore esterno

· Fare evacuare ORDINATAMENTE  gli allievi ed il personale non addetto all’emergenza seguendo le vie di fuga segnalate

· Non usare gli ascensori ma unicamente le scale

· Verificare che all’interno dei locali non siano rimaste bloccate delle persone

· Presidiare l’ingresso impedendo a chiunque non sia addetto alle operazioni di emergenza

SE IL FUOCO NON E’ DOMATO IN 5 MINUTI AVVERTIRE I VIGILI DEL FUOCO

 SE VI SONO PERSONE INTOSSICATE O USTIONATE AVVERTIRE TELEFONICAMENTE IL SOCCORSO SANITARIO
10.3 )IN CASO DI FUGA DI GAS

VERIFICHE PRELIMINARI

· Posizione nota ed accessibile del rubinetto generale del gas

· Sostituzione e verifica periodica delle  connessioni flessibili e raccordi

· Dispositivo di sospensione automatica di erogazione del gas presente in tutti gli apparecchi che erogano gas ( bunsen )

· Bombole di gas posizionate all’esterno dei locali in idoneo spazio ventilato

COME INTERVENIRE

· Spegnere le fiamme libere

· Interrompere immediatamente l’erogazione del gas dal contatore esterno

· Aprire immediatamente tutte le finestre

· Togliere l’energia elettrica  solo se l’interruttore generale e’ esterno  al locale e non effettuare nessuna altra operazione di tipo elettrico

· Fare evacuare  ordinatamente il personale non addetto all’emergenza seguendo le vie di fuga segnalate

· Non usare gli ascensori

· Verificare che all’interno dei locali non vi siano persone bloccate

· Verificare se vi sono cause accertabili di fughe di gas (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni di gomma)

A) SE SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DI PERDITA :

INTERVENIRE!!!!!!!

B) SE NON SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA TELEFONARE AI VIGILI DEL FUOCO E ALL’AZIENDA DEL GAS!!!

Al termine della fuga di gas aerare il locale fino a che non si percepisca più l’odore del gas.

10.4) IN CASO DI VERSAMENTO DI LIQUIDO CORROSIVO, TOSSICO, NOCIVO

VERIFICHE PRELIMINARI

· I liquidi corrosivi, tossici nocivi debbono essere presenti nei laboratori nella sola quantità prevista per le esercitazioni

· Essi debbono essere conservati in idonei contenitori chiusi

· I contenitori debbono essere conservati in spazi provvisti di sistemi di contenimento delle perdite (bacini  o altro)

· Debbono essere disponibili ed immediatamente consultabili le schede di sicurezza di ogni sostanza pericolosa presente in laboratorio..

· Deve esistere una idonea quantità di materiale assorbente (sabbia, segatura)

· Deve essere a disposizione la dotazione di dispositivi di protezione individuali -D.P.I  (guanti, maschere, occhiali, camici)

COME INTERVENIRE

· Fare evacuare immediatamente i presenti e i non addetti all’emergenza seguendo le vie di fuga segnalate

· Verificare che all’interno dei locali non siano rimaste bloccate delle persone

· Verificare  se esistano cause accertabili di fuoriuscita di liquidi (contenitori forati, rubinetti aperti, rottura di tubazioni )

SE NON SI E’ IN GRADO DI ELIMINARE LA CAUSA DELLA PERDITA

· contenere ed assorbire i liquidi  utilizzando tecniche , materiali e dispositivi di protezione individuali previsti dopo immediata consultazione delle schede di sicurezza delle sostanze di cui si e’ avuta la perdita.

· telefonare ai Vigili del Fuoco

10.5) IN CASO DI INFORTUNIO O MALORE

· Astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato , evitare affollamenti nei pressi dell’infortunato

· AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE il pronto soccorso-118

10.6) IN CASO DI GUASTO ELETTRICO

VERIFICARE CHE

· L’impianto d'illuminazione d'emergenza sia collaudato ed in perfetta efficienza

· Sia presente nelle apparecchiature didattiche un dispositivo che impedisca il riavviamento automatico al ritorno dell’energia 

COME INTERVENIRE

· Fare evacuare la popolazione scolastica seguendo le vie di fuga predefinite 

· Assicurarsi che  LE LAMPADE D'EMERGENZA SIANO REGOLARMENTE ACCESE altrimenti procurarsi delle torce elettriche ed illuminare le vie di fuga predefinite

10.7) IN CASO DI TERREMOTO

VERIFICARE CHE
· Siano stati individuati luoghi “sicuri” ed aree di raccolta esterne in caso d'evento sismico

· Il comune in cui è ubicata la struttura sia dotato di un piano di protezione civile

·  l’edificio rientri o meno in zona classificata sismica

COME INTERVENIRE

· Evitare di precipitarsi disordinatamente all’esterno dei locali

· Sospendere le attività’ di laboratorio ponendo in sicurezza le apparecchiature e macchine

· Chiudere il rubinetto generale del gas

· Togliere l’energia elettrica generale

· Chiudere il rubinetto generale dell’acqua

· Fare evacuare il personale e gli allievi seguendo le vie di fuga segnalate e raccoglierli in spazi aperti lontano da edifici e linee elettriche aeree

· Verificare che all’interno dei locali non siano rimaste bloccate delle persone e che non vi siano dei feriti, in tal caso avvertire il pronto soccorso e i vigili del fuoco.

· Prima di riprendere le attività’ fare effettuare da personale competente gli interventi di ripristino qualora ce ne fosse bisogno e fare verificare che non vi siano problemi strutturali all’edificio.

10.8) INDICAZIONI PRATICHE PER IL SOCCORRITORE

Le prime cose da fare mantenendo la calma:

· Proteggersi dai rischi che si potrebbero incontrare attuando il soccorso

· Indossare guanti se l'infortunato perde sangue e se vi è il rischi di contatto con liquidi biologici

· Indossare mezzi di protezione personale e delle vie respiratorie se vi è inquinamento da sostanze tossiche

· Proteggere l’infortunato tranquillizzandolo non affaticandolo ed impedendo che qualcuno compia manovre scorrette che potrebbero aggravare la situazione

· Avvertire il Pronto soccorso

· [image: image7.wmf]Mantenere sdraiato il soggetto 

In definitiva per soccorrere l’infortunato si devono compiere quelle operazioni essenziali evitando assolutamente di fare le cose non essenziali che potrebbero aggravare la situazione 

· Non mettere l’infortunato in piedi o seduto

· Non dare da bere alcool, caffè, acqua (il soggetto potrebbe essere non in grado di deglutire il liquido causando grave pericolo per la respirazione)

· Non spostare l’infortunato in modo inadeguato

· Non caricarlo in auto

· Non affaticarlo

Modena………………………………….

Il Direttore scolastico

 Il R.S.P.P.
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